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Vittoria drammatica di Puddu 
Per il match con l'Irlanda 

La nazionale B 
lunedì a Milano 

L'ufficio stampa della FIGC comunica: per la gara ami
chevole della rappresentativa di Lega Serie B con la Lega 
irlandese In programma a Dublino mercoledì 2 febbraio 
prossimo venturo I sottoelencati giocatori sono convocati 
entro le ore 10 di lunedi presso l'hotel Gallia di Milano: 
AREZZO: Beatrice Bruno 
BRESCIA: Inselvini Fausto 
CESENA: Berni Fabrizio, Brignani Francesco, Ceccarelll 

G. Piero 
FOGGIA: Re Cecconl Luciano, Saltutti Nello 
GENOA: Bttfolo Giorgio, Maselll Claudio, Turane Maurizio 
LAZIO: Chinaglia Giorgio, Massa Giuseppe 
MODENA: Conti Paolo 
NOVARA: Jacomuzzi Carlo 
PERUGIA: Traini Nicola 
REGGINA: Sali Renalo 
TERNANA: Geromel Gianfranco, Mastropasqua Giorgio 

Come è noto la formazione probabile dovrebbe essere 
la seguente: Conti; Ceccarelll, Sali; Bittolo, Berni, Turane; 
Massa, Maselll, Chinaglia, Re Cecconl, Saltutti. 

Nella foto a fianco: CHINAGLIA. 

Clamorosa protesta d i un gruppo d i americani a Tokio 

«Dateci scuole e ospedali 
al posto delle Olimpiadi» 

SAPPORO. 28 
Il lungo volo di trasferimen

to da Milano al Giappone at
traverso Parigi e Mosca, si 
è concluso stamane per l'ul
timo gruppo degli atleti ita
liani che parteciperanno alle 
Olimpiadi invernali di Sappo-
TO, quello formato dai disce
sisti azzurri. 

Stefano Anzi, Giuliano Bes-
son, Eberhard ed Helmut 
Schmalzl, Erwin Stricker, Gu
stavo e Rolando Thoeni e 
Marcello Varallo, accompa
gnati dal direttore tecnico 
Vuarnet (che aveva raggiunto 
la squadra a Parigi) e dagli 
allenatori Cotelli e Peccedi, 
scesi dal quadrigetto dell*« Air 
France» a Tokio sono subito 
partiti per Sapporo dove già 
stasera alloggeranno al villag
gio olimpico. 

Con i discesisti azzurri era
no anche il pattinatore Bruno 
Toniolll ed il suo direttore 
tecnico Nitto e l'accompagna
trice giapponese Yoko Nitta. 

Si completa così lo schiera
mento italiano a Sapporo che 
vedrà impegnati gli azzurri 
nelle seguenti discipline: di
scesa libera, slalom e slalom 
gigante, fondo 15, 30 e 4x10 
km.; combinata nordica, pat
tinaggio artistico (femminile) 
e pattinaggio di velocità (ma
schile), biathlon (combinata 
fondo-tiro); slittini (maschile 
e femminile) e bob. 

Frattanto un clamoroso in
cidente ha avuto luogo duran
te la riunione dell'Esecutivo 
del Comitato olimpico inter
nazionale a Tokio: una dele
gazione di americani contrari 
alla organizzazione nel Colo
rado, fra quattro anni, dei 
giochi invernali ha fatto irru
zione nella sala, cercando di 
presentare una petizione. 

Prima che i funzionari giap
ponesi, quanto mai imbaraz
zati per quanto succedeva in 
una adunanza affidata alla lo
ro ospitalità, riuscissero ad 
allontanare gli intrusi la si
gnora Estelle Brown, vice-ca
po della delegazione e appas
sionata paladina della difesa 
dell'ambiente, ha parlato per 
due minuti ai nove sorpresis-
simi esponenti del Comitato 
Esecutivo. 

La riunione si teneva in un 
elegante albergo di Tokio; e 
11 C. O. aveva deciso di apri
re per breve tempo le porte ai 
cameramen della televisione e 
ai fotografi della stampa, e la 
signora Brown ha approfitta
to fulmineamente dell'occasio
ne. Aveva con sé tre grossi 

Vince Massei 
contro Oddi 

Vit tor ia di Massei Ier i sera 
• I Palazzetto dello Sport: '•' na
poletano si è imposto a Oddi 
per getto della spugna a l quin
to tempo dopo avere duramen
te punito l'avversario in tutte 
le riprese. Negli incontri dilet
tantistici che hanno fatto da 
contorno al match t ra « prò » 
vittorie di Caroli lo, Capezzoni, 
Alecci , Cese, A v e n a , Diana, 
Massoni. Nardi ha pareggiato 
con Liscapade. 

libri rilegati in rosso; conte
nevano, ha spiegato, le firme 
di venticinquemila cittadini 
del Colorado contrari alla ef
fettuazione dei giochi inver
nali 1976 a Denver. 

Estelle Brown si è rivolta 
soprattutto ad Avery Brunda-
ge, l'ottantaquattrenne miliar
dario americano che presiede 
il Comitato olimpico intema
zionale, e che m questi tempi 
è protagonista delle cronache 
per la sua intransigente bat-
taglia contro ogni forma di 
pubblicità e per la difesa del 
dilettantismo. 

« Da settimane cerchiamo di 
vedere il signor Brundage» 
ha detto. Gli abbiamo telefo
nato in Colorado e gli abbia
mo telefonato ancora qui a 
Tokio, ieri sera. Ci ha parla
to, ma ufficialmente non vuol 
sapere nulla di noi, e poiché 
ha rifiutato di vederci abbia
mo pensato che questo fosse 

il solo modo ». Mistress Brown 
ha anche detto ai giornalisti 
che le 25.000 firme sono sta
te raccolte in tre settimane: 
« Non siamo contrari alle 
olimpiadi, solo non vogliamo 
che si tengano in Colorado 
per due ragioni principali. 
Pensiamo che lo svolgimento 
dei giochi nello stato provo
cherebbe una esplosione di po
polazione che il Colorado non 
può affrontare, e mettiamo 
in discussione l'opportunità di 
spendere centinaia di milioni 
di dollari per le olimpiadi 
quando il Colorado non si pub 
permettere scuole, attrezzatu
re sanitarie, protezione di po
lizia e controllo ecologico ade
guati ». 

Fonti autorevoli hanno rive
lato che la campagna del pre
sidente del Comitato olimpico 
internazionale Avery Brunda
ge, per estromettere i più 
grandi sciatori delle speciali

tà alpine dai Giochi, non ha 
finora raggiunto il suo obiet
tivo per mancanza di prove. 
Le succitate. fonti hanno det
to che se Brundage non por
terà altre prove tutti gli atleti 
accusati saranno ammessi ai 
Giochi. 

A quanto hanno saputo le 
fonti da funzionari che hanno 
partecipato alla riunione del 
Comitato esecutivo del CIO, 
conclusasi oggi a Tokyo, il 
Comitato si è rifiutato di ac
cettare come prove ritagli di 
giornali con foto degli atleti 
ritratti con i loro sci. Inoltre 
il Comitato, presieduto dal vi
cepresidente del CIO Hugh 
Web* si è rifiutato di rendere 
retroattivo il nuovo articolo 26 
sul dilettantismo adottato nel
l'aprile del *71. 

Brundage è atteso a Sapporo 
per domani e terrà una con
ferenza stampa alle 13 (le 5 
del mattino in Italia). 

Dopo aver atterrato Le Jaouen al quarto 
round e averlo fatto sanguinare abbondan
temente dal naso, Puddu viene contato al 
quinto, piega il ginocchio al nono, rimane 
ferito agli occhi, rinasce prodigiosamente 
a l l ' IT e si aggiudica il match di misura 

Tony Sassarini 
batte Mariani 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

Qualche francese, e magari 
l'impresario parigino Charles 
Michaelis, speravano in un mi
racolo pugilistico. Invece sta
sera nel Palazzo dello Sport, 
scarsamente affollato, anche 
per via del tempo pessimo fuo
ri, non è arrivato 11 momento 
magico di Jean Pierre Le 
Jaouen sfidante valoroso, ra
gazzo vitale e dal saldo mo
rale, , atleta ben preparato fi
sicamente, perché Antonio 
Puddu l'ha raggiunto e supe
rato negli ultimi tre rounds 
di battaglia accanita, addirit
tura disperata. Il combatti
mento per la sua drammatici
tà e il sangue uscito dalle fe
rite ha riportato, alla memo
ria, la terribile sfida d'ante
guerra fra Aldo Spoldi e il 
belga De Winter, proprio per 
il campionato europeo dei leg
geri. Vinse Spoldi, prima del 
limite, dopo aver sofferto. An
che Puddu ha sofferto ed il suo 
è stato un trionfo crudele. Se 
il sardo non cambia qualcosa 
nella sua impostazione, si con
sumerà presto. E' il giudizio 
scaturito dai 15 rounds vinti di 
misura contro Le Jaouen 

Gli Impresari del « meeting » 
di questa sera hanno fatto sa
pere ufficialmente, che ai die
ci boxeur figuranti sul cartel
lone hanno versato 11.620.000 

Milan deferito 
alla «disciplinare» 

per la contabilità 
MILANO, 28 

Il Comitato di presidenza del
la Lega nazionale ha delibera
to di deferire alla Commissio
ne disciplinare il Milan e quale 
responsabile di Infrazione al
le disposizioni federali. In quan
to Il funzionario addetto all'uf
ficio amministrativo della socie
tà non ha adempiuto agli ob
blighi di Invio della documen
tazione al Centro federale per 
la contabilità centralizzata >. 

Per la prima volta dopo 40 edizioni si impongono gli italiani 

Pignoramenti 
all'Inter per 

le tasse di Herrera 
MILANO. 28 

Su istanza delle esattorie 
civiche di Como e di Milano 
sono stati chiesti pignoramen
ti per l'importo di ventuno 
milioni di lire su eventuali 
crediti vantati da Helenio 
Herrera (attuale allenatore 
della Roma) nei confronti del
la società calcio Inter. 

L'ex allenatore della squadra 
nerazzurra non avrebbe infat-
t: pagato alle due esattorie 
tasse arretrate per l'importo 
«ppunto di ventuno milioni di 
lire. Alla pretura di Milano 
fc prima udienza di convoca
t o n e delle parti è stata fissa
ta per 11 due mano prossimo. 

VINCONO 
MONTECARLO, 28. 

Al volante della Fulvia San-
dro Munari e Mario Mannuc-
ci hanno vinto stamane il Ral
ly di Montecarlo. H primo 
equipaggio italiano ad assicu
rarsi la vittoria nelle quaran-
tuno edizioni dell'appassio
nante competizione, ha ripor
tato al successo la Lancia, che 
malgrado la lunga serie di af
fermazioni sportive delle sue 
vetture, non vinceva un rally 
di Montecarlo dal 1954. 

In seconda posizione, dopo 
la Fulvia di Munari e Man-
micci, a più di dieci minuti 
di distacco, la Porsche 911 S 
dei francesi Gerard Larrous-
se e Jean-Claude Perremond; 
in terza Raimo Aaltonen e 
Jean Todt, su una giappone
se Datsun: questi 1 risultati 
di questa combattutissima edi
zione del rally, che ha deci
mato i concorrenti durante la 
lunga marcia di avvicinamen
to ed ha tenuto costantemen
te con il fiato sospeso per il 
nutrito succedersi dei colpi di 
scena. 

Il trentaduenne Munari in
fatti ha conquistato la vittoria 
a spe«e delle quattro « Alui-
ne » Renault che al via della 
prova finale sembravano sul 
punto di ripetere l'eccezio
nale performance dell'anno 
scorso, quando le vetture fran
cesi si assicurarono i primi 
tre posti di testa della classifi
ca. Ma per le Alpine è stata 
una notte disastrosa quella 
appena trascorsa, e una do
po l'altra sono state co
strette a ritirarsi dalla com
petizione. 

Il primo a dovere abban
donare è stato Jean Pierre 
Nicolas, sesto alla uartenza 
della prova, che è uscito di 
strada nel primo dei sette 
tratti di velocità. Dopo il ter
zo di questi tratti anche il vin
citore dell'edizione dell'anno 
scorso ha dovuto dare forfait: 
ove Andersson si è trovato in 
difficoltà con il cambio, che 
non rispondeva più al coman
di. Lo stesso tiro il cambio 
ha giocato anche all'altro pi
lota francese, Bernard Darai-
sche, quando la sua Alpine era 
in testa, con un buon distac
co sulle altre vetture. Pochi 
minuti dopo Damisene si riti
rava anche Jean Claude An-
dniet, l'Alnine del quale oer 
tutta la notte gli aveva dato 
non pochi prob'emi. A causa 
dei freni difettosi, e delle so
spensioni anteriori danneg
giate. 

Per Munari, Larrousse e 
Aaltonen si stava verificando 
l'unica possibilità, data la si
tuazione, di assicurarsi le tre 
potirionl di testa. Tutti e tre 

I MANNUCCI SU «FULVIA» 
IL RALLYE DI MONTECARLO 

MUNARI (a sinistra) e MANNUCCI festeggiano la vittoria bevendo champagne (telefoto) 

stavano ottenendo tempi abba
stanza buoni, e cercavano di 
cogliere ogni sia pur minima 
opportunità, ma le loro chan
ce di vittoria se le Alpine fos
sero rimaste m gara sarebbe
ro considerevolmente ridotte. 

Quando, all'alba, la Fulvia 
coupé 1600 di Munari ha ta
gliato per prima il traguardo, 
c'erano ad acclamare l'equi
paggio delia Lancia alcune mi
gliaia di italiani entusiasti. Se-
ccndo i tempi non ancora uf
ficiali Munari e Mannucci ave
vano un vantaggio di dieci 
minuti e cinquantacinque se
condi sull'equipaggio Larrous. 
se-Perremond, mentre per il 
terzo arrivato, il finlandese 
Aaltonen, costituiva un gran
de successo personale Tesse
re riuscito a portare al tra
guardo in un'ottima posiz:o-
ne la pesante vettura giappo
nese. 

Una Lancia Fulvia, quella 
guidata da Simo Lampinen. 
con Solve Andreasson come 
navigatore, è arrivata in quar
ta posizione, seguita dalla Ford 
Escori, di Piot-Porter, mentre 

totocalcio 

Atalanta-lntcr 
Botogna-Sampdoria 
Catanzaro Juventus 
Vicenza-Roma 
Milan-Varese 
Napoli-Fiorentine 
Torino-Mantova . 
Verona-Cagliari 
Catania-Reggine 
Genoa-Perugia 
Lazio-Bori 
Venesla-Locce 
Turrta-Locce 

i l 
X 

i l i 
X 
1 
X 
1 X 
x 2 1 
1 X 
x l 
1 
1 
• 

un'altra Fulvia, quella di Ser
gio Barbasio. conquistava la 
settima posizione, sempre in 
base alla classifica non uffi
ciale che dovrà trovare con
ferma tra qualche giorno do
po che tutti i controlli del ca
so saranno effettuati. 

La classifica 
1) Sandro Munari • Mario 

Mannucci (Italia) Lancia Ful
via HF 5H5T55**. 

£) Gerard Larrousse - Jean 
Claude Perremond (Francia) 
Porsche 911S SHOS'45". 

3) Ranno Aaltonen (Finlan
dia) . Jean Todt (Francia) 
Datsun 240Z Sfllz*»". 

4) Simo Lampinen (Finlan
dia . Solve Andreasson (Sve
zia) Lancia Fulvia HF 6 
ore 20TH". 

Davis: protesta 
dell'URSS per la 

riammissione 
del Sudafrica 

MOSCA. 28 
La Federazione sovietica di 

tennis ha protestato per la deci
sione delia Federazione intema
zionale di riammettere in Coppa 
Davis il Sudafrica, ed ha minac
ciato di ritirare la sua squadra 
dalla competizione qualora non 
vi dovesse essere da parte della 
Federazione un ripensamento. 

lire. Francamente non è mol
to se pensiamo che Antonio 
Puddu. campione d'Europa, ha 
avuto 4 milioni e Le Jaouen, 
suo sfidante, 3 milioni e mez
zo, Sassarini, campione d'Ita
lia, 1 milione e Mariani, sfi
dante, 500 mila lire. Una novi
tà riguarda l'arbitro: è arri
vato a Milano l'olandese Brill, 
altro fiero casalingo; invece io 
spagnolo Villar farà il giudice 
di sedia assieme a Neuhold, 
uno svizzero. 

Sono Franco Indelicato e 
Guerini, due « terza serie », a 
scambiarsi 1 primi pugni. E' 
un combattimento da poco. Il 
siciliano Indelicato, un man
cino violento e scomposto, in
treccia con l'avversario una pe
nosa danza che dura quattro 
rounds. Nel quinto le loro 
teste cozzano, i due ragazzi si 
tramutano in fontane rosse. 
Tuttavìa portano a termine la 
loro ingrata fatica. Vince Be
niamino Guerini, per 2-1 se
condo la giuria. Quindi l'agi
lissimo Sulley Shittu del Gha
na, ormai un beniamino del 
milanesi, inizia la sua lezione 
a José Gallego, un curioso pic
colo spagnolo che tiene nel
l'angolo l'antico campione del 
« gallo » Arnaldo Tagliarti. Ma 
quella dell'africano è una le
zione a corrente alternata. 
Shittu alterna colpi splendidi 
ad altri imprecisi e banali. 
Chiara, ad ogni modo, la vitto
ria del ragazzo negro. 
\ Si accendono le molte luci 
della TV francese, a Parigi 
e altrove continuano a spe
rare nel miracolo. Nel «Pa
lazzo» siedono, a destra, cir
ca 5 mila persone. Vengono 
avanti le bandiere, squillano 
gli inni. Ed ecco nelle corde 
Jean Pierre Le Jaouen, Anto
nio Puddu e Brill «refere» 
uscito, per prestigio dalla sca
tola cinese. 

Il primo round è per lo 
sfidante, leggermente più atti
vo nella schermaglia di stu
dio. Nel secondo Puddu in
comincia a mettere potenza 
nei colpi a due mani; Le 
Jaouen ribatte con Insidiosi 
diretti. Il manager Branchinl 
raccomanda la cautela al suo 
campione. Il match si accen
de e spegne come una lam
padina. Nella terza ripresa il 
bretone dimostra d'essere gra
nitico quando viene colpito 
duro e rabbioso nelle rimes
se a due mani. Drammatico 
e sanguinoso il quarto assal
to: con due folgori Puddu at
terra Le Jaouen che si rialza 
subito e attende il conteggio 
dell'arbitro. I due pugili si 
scambiano duri colpi, lo sfi
dante perde sangue dal naso 
sformato. 

La quinta ripresa risulta in
vece dura per Antonio Puddu 
atterrato da un secco destro 
di Jean Pierre, che poi inflig
ge altri pericolosi colpi al 
sardo. La battaglia si è fatta 
rovente, la folla trepida per 
il suo picchiatore purtroppo 
cosi vulnerabile ed incomple
to. Tre minuti di fuoco nel 
sesto round ed in quello che 
segue. 

La situazione appare fluida, 
conduce di poco Jean Pierre 
Le Jaouen, pugile per niente 
male. Nell'ottava ripresa Pud
du viene ferito all'occhio si
nistro, l'arbitro gli deve asciu
gare il sangue che cola. Il 
sardo tenta di finire l'avver
sario, non ci riesce. E' nel no
no assalto che il destro di Le 
Jaouen inginocchia il campio
ne nostro. Puddu sembra scon
certato oltre che fragile sul 
colpi altrui. Antonio rinasce, 
prodigiosamente nell'undicesi
mo round: martella il fran
cese che resiste tenacemente 
e ribatte con rabbiosa grinta. 
Ferito anche all'occhio destro, 
il sardo si batte con dispe
razione, entrambi sembrano 
esausti. Negli ultimi 9' di 
questa intensa ed impetuosa 
lotta Antonio Puddu si merita 
la vittoria per un paio di 
punti, in quanto l'arbitro Brill 
ha infierito sullo sfidante con 
un inutile richiamo. Questo ad 
ogni modo il giudizio ufficia
le: Brill (arbitro) 70-67 per 
Puddu; Villar (giudice) 71-70 
per il sardo; Neuhold (giudi
ce) 73-66 sempre per il cam
pione; si capisce che il pun
teggio del giudice elvetico, il 
signor Neuhold è carneva
lesco. 

Lo spezzino Tony Sassarini 
ha conservato il titolo Italia
no dei pesi gallo, battendo ai 
punti lo sfidante, il bresciano 
Ambrosio Mariani. 

Giuseppe Signori 

Documento del CD. 

Al Giro della Sardegna niente 
finanziamenti della Regione 

La regione iarde, e diffe
renza degli anni passati, non 
finanzieri il Gire el Sardegna. 
Un Impegno In fai senso è sta
to deliberato del consiglio re
gionale con l'approvazione di 
un ordine del giorno presente* 
to dai consigliar! Rojch (DC), 
Gianogllo (OC). Bcrtotottl (OC), 
Tranci (DC), Foggiani (PCI), 
Usai (PCI), Milla (PSIUP), 
Spina (DC), Meli* Antonio (DC) 
sul finanziamento delle attività 
dilettantistiche e delle manife
stazioni sportive. Il decemen
to, approvate Ber alzata di me
ne • cencleslene delle dtteus-
•lene del bilancio 1«72 delle Re

gione, Impegna la giunta: a) 
e non finanziare manifestazioni 
dispendiose che non rispondano 
alle necessiti di diffondere l'at
tiviti sportiva in tutta l'isola; 
b) a non finanziare o almeno a 
ridimensionare notevolmente il 
contributo per il giro ciclistico 
della Sardegna. 

I firmatari premettono che la 
pratica sportiva incontra, par 
ticolarmenfe nei centri rurali, 
enormi difficolti e le piccole 
società, nonostante il ruolo edu-
cetive e social», sono costret
te a poche Iniziative oar l'In-
svtUclenfe e spesso irrisorio 
contributo delle Ragiona. 

' » mm. 
PRIMA 

SECONDA 

TERZA 

QUARTA 

QUINTA 

SESTA 

totip 
- • > « w M 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

, » 
1 2 
2 1 
x 22 
2 x 1 
1 2 
21 
1 
1 
2 2 
1 X 
X 
• 

L'ARCI-Caccia 
accusa: 

Natali viola 
la legge! 

Il C D . dell'ARCI caccia, riu
nitosi • Firenze, ha pubblicalo un 
documento nel quale dopo aver 
preso atto con soddisfazione dello 
aumento del numero degli Iscritti 
a 139 mila e dopo avere fissato 
In 200 mila tesserati l'obiettivo 
per il tesseramento 1972 si annun
cia per la prossima primavera « una 
grande assemblea nazionale di tut
ti I dirigenti del circoli dell'ARCI-
caccia aperta a tutti gli amici del
la caccia e delle natura dì ogni 
opinione e collocazione ». 

In vista di tale assemblea che 
costituirà, nell'anno In corso, 
il più importante avvenimento po
litico, In campo venatorie il C D . 
ha deciso di: 

1) Incalzare per l'affossamen
to dell'attuale T.U. sulla caccia, 
anche sollecitando l'approvazione 
in sede parlamentare di una nuo
va legge di principi generali che, 
esaltando II ruolo delle Regioni, 
raccolga le richieste del caccia
tori e dei naturalisti. 

A tale riguardo il C D . ha in
sistito sulla necessità che le as
sociazioni venatorie e naturali
stiche giungano finalmente ad un 
accordo ed alla elaborazione di 
un documento comune sulla cui 
base possa costruirsi l'atteso rap
porto di collaborazione con il 
Parlamento; 

2) Moltipllcare e accelerare gli 
sforzi per formulare unitariamen
te e dal basso, in un ampio con
fronto di posizioni, disegni di leg
ge regionali sulla caccia da con
segnare, per la presentazione, ai 
gruppi consiliari ovvero, secondo 
le procedure democratiche previ
ste dai singoli Statuti regionali, 
direttamente all'Assemblea. ' Evi
dentemente l'iniziativa e la propa
ganda che si svilupperanno intor
no alle leggi regionali dovranno 
offrire sostegno a tutti gli atti, 
che fin da adesso — anche in 
contrasto con gli orientamenti e le 
decisioni del poteri centrali — le 
Regioni Intendano compiere per 
tutelare e realizzare i loro pre
cisi compiti indicati dalla Costi
tuzione. 

« Tali atti, tra l'altro, — pro
segue il documento — possono e 
debbono tendere: alla immediata 
liquidazione delle riserve e alla 
creazione di pubbliche strutture ve
natorie; alla diversa organizzazio
ne del territorio — compreso quel
lo demaniale — del quale occor
re avere la piena disponibilità; 
alla elaborazione di nuovi rego
lamenti di caccia controllata sen
za balzelli; a favorire la parteci
pazione democratica dei caccia
tori e delle loro libere associa
zioni alla elaborazione e alla ge
stione di una corretta politica 
venatoria e naturalistica, elimi
nando ogni sopravvivenza buro
cratica, paternalistica, clientelare 
e discriminatoria. 

« In questo quadro si colloca 
la battaglia per II riconoscimento 
dell'ARCI-caccia. Tale battaglia 
deve portare alla liquidazione del
la discriminazione e di ogni pri
vilegio a vantaggio di talune or
ganizzazioni venatorie e a danno 
di altre, costruendo invece — sul
la linea dello sviluppo dell'asso
ciazionismo democratico — pro
spettive ravvicinate di unità dei 
cacciatori, a tutti i livelli e in 
tutte le forme, che dovrà sboc
care nella realizzazione di una Con
federazione che raccolga, in un 
solo blocco, tutte le libere asso
ciazioni venatorie. 

« A tate fine il C D. ritiene 
che occorra esigere, nelle regio
ni e nelle province, il ritorno agli 
organi elettivi dei compiti atti-
dati ai Comitati Provinciali della 
Caccia che per il momento devo
no limitarsi ad assolvere i com
piti loro affidati dai poteri lo
cali e di conseguenza, anche in 
conflitto con la legge in vigore, 
rivendicare la presenza dell'ARCI-
caccia in " tutti i comitati, le con
sulte, i consìgli, che affrontano 
problemi di caccia e natura non
ché in tutte le strutture vena
torie pubbliche, a cominciare dal
le zone di ripopolamento. 

e Sulla linea della parità di di
ritti tra tutte le associazioni vena
torie democratiche, le Regioni po
tranno anche adottare provvedi
menti legislativi pe r il riconosci
mento e il finanziamento delle as
sociazioni venatorie • iniziativa 
che favoriscano il loro «viluppo 
democratico e fa loro unita. 

« Alla stregua di ciò, il C D . ha 
severamente criticato l'atteggia-

• mento assunto dal Ministro Na
tali che, insistendo nel suo com
portamento biasimevole, pretende 
poter violare sistematicamente e 
impunemente le leggi e la Costitu
zione. negando il riconoscimento 
all'ARCI-caccia. Occorre che l'ori. 
Natali sia costretto a rientrare nel
l'ambito della democrazia, smet
tendola di assolvere il ruolo di 
protervo sostenitore degli inte
ressi dei riservisti. 

• I l ministro dell'Agricoltura — 
conclude il documento — deve per
ciò essere denunciato e indicato 
a dito, al cospetto di tutti • cac
ciatori. A tale scopo il C D . ha 
deciso di adottare ic opportune 
misure propagandistiche e le in
dispensabili iniziative per affer
mare una linea che consenta una 
responsabile collaborazione, oggi 
impossibile, tra ARCI-caccia e Mi 
nistero dell'Agricoltura ». 

Proposta 
di legge 

sulla caccia 
presentata 

alla Regione 
Campania 

I consiglieri regionali del PCI 
e del PSIUP della Campania, 
Perrotta, De Filippo, Bellocchio, 
Quagliariello, Maliardo hanno 
presentato una proposta di leg
ge sulla protezione della na
tura e della fauna e sull'eser
cizio della caccia. 

I punti fondamentali della pre
posta si riferiscono: all'uso del 
territorio e all'abolizione delle 
riserve; alla creazione di pub
bliche strutture venatorie (oasi, 
zone di ripopolamento ecc.); al
la partecipazione dei cacciatori 
alle decisioni in materia di cac
cia e alla gestione dell'attività 
venatoria. 

Sul disegno di legge, dittino 
largamente nella Regione, I con
siliari comunisti e socialisti 
proletari della Campania henne 
in corso incontri e essemMee 
di cacciatori, di naturalisti e di 
cittadini. 

A causa dell'inquinamento 

In pericolo 
anche i 

nostri mari 
L'equilibrio ecologico «bombardato» 
ogni anno da 4000 nuove sostanze 
chimiche impiegate nell'industria 

Nel Duemila la popolazio
ne della Terra raggiungerà i 
7 miliardi e l'esplosione de
mografica sarà, inevitabilmen
te, accompagnata da un più 
avanzato passo avanti del pro
gresso tecnologico, il che de
creterà una profonda trasfor
mazione dell'ambiente natura
le, della quale, sin da oggi, sì 
possono prevedere le conse
guenze. Ogni anno vengono 
prodotte 4000 nuove sostan
ze chimiche, che sono alla 
base dell'attuale grado di in
quinamento dell'aria, delle ac
que e della terra. 

L'indiscriminato uso indu
striale di tali sostanze (ba
sterà citare i danni causati 
dal famigerato DDT), rappre
sentano altrettante insidie al
la vita dell'uomo, degli anima
li. dei pesci e delle piante: 
residui industriali fertilizzan
ti. insetticidi, erbicidi, dalla 
terra vanno a finire nei fiu
mi. nei laghi e nel mare. Il 
mare, che una volta era sim
bolo di purezza, sta lentamen
te morendo: ogni anno si sca
ricano nelle sue acque anche 
due milioni e mezzo di ton-
nelate di petrolio, residuo dei 
lavaggi delle petroliere e delle 
operazioni di scarico. 

L'equilibrio ecologico è così 
posto in pericolo da prodotti 
del progresso tecnologico, che 
vengono sfornati a getto con
tinuo, senza che gli organi di 
controllo dello Stato applichi
no una rigida sorveglianza 
(attraverso analisi rigorose, le 

sole capaci di svelare il gra
do di tossicità dei prodotti 
stessi e di correre tempesti
vamente ai ripari), senza che, 
quel che più conta, il gover
no vari una legge che colpi
sca gli inquinatori e li co
stringa ad installare quegli im
pianti di depurazione, neces
sari alla salvaguardia dell'am
biente naturale e della salute 
pubblica. 

Nel campo degli antiparas
sitari, poi. l'Italia ha un ben 
triste primato: in agricoltu 
ra vengono impiegati deriva
ti dal DDT con una media di 
460 gr. per ettaro: più degli 
Stati Uniti (103). della Svezia 
(126) e dell'India (160) Se si 
dovesse continuare di questo 
passo, non sarà lontano il 
tempo nel quale si raggiun
gerà il punto di rottura e nei 
fiumi, laghi e mari scompari
rà ogni forma di vita. Il Cen
tro Nazionale delle Ricerche 
ha lanciato il primo grido di 
allarme: nessuna costa italia
na è immune da contamina
zione più o meno grave! Non 
solo, ma i danni causati dal 
l'inquinamento alla salute, al 
l'agricoltura, al turismo, alle 
risorse idriche, al patrimonio 
ecologico, al patrimonio cul
turale e al patrimonio immo 
biliare possono essere fissati 
sui 260 300 miliardi all'anno. 
E' una battaglia che chiama 
in causa tutte le forze demo 
cratiche del paese, l'opinione 
pubblica più sensibile, il Par
lamento. 

Nelle « zone particolari » torinesi 

Si punta tuffo sulta 
caccia consumistica 

La quasi totalità dei proventi dei «tesserini» 
(oltre 200 milioni) destinata ai ripopolamen
ti di selvatici che durano poche settimane 

Dalla nostra redazione 
TORINO, gennaio 

Il 21 giugno 1971 il Comitato 
caccia dì Torino decideva, su pro
posta della Federcaccia. di isti
tuire delle commissioni tecniche 
per ciascuna e zona particolare • 
di caccia a pagamento, commis
sioni composte dai sindaci dei co
muni interessati e dai presidenti 
delle sezioni comunali delle asso
ciazioni venatorie riconosciute. Sco
po dell'istituzione era evidentemen
te quello di dar vita ad una sor
ta di genuina ed antiburocratica 
e consulta » in materia venatoria, 
che portasse direttamente al CPC 
la voce dei più immediati interes
sati al buon funzionamento delle 
• zone >. 

Ora, nel 1971 la vendita del 
e tesserini > ha fruttato al CPC ' • 
bazzecola di duecentoventidue milio
ni ( i quali, a norma del regola
mento nazionale, debbono essere 
destinati al ripopolamento e alla 
sorveglianza). Era assai viva, per
ciò, l'attesa del parere che le so
pra ricordate commissioni avrebbe
ro espresso circa la amministra
zione di tanto denaro. Da con
sessi che si fregiano del titolo di 
< tecnici », era logico attendersi 
decisioni lungimiranti e proposte 
rivolte a stabilire saldamente le 
basi del regime di caccia control
lata. il quale sì fonda sull'idea 
nonché sul termine stesso di « con
trollo »: in breve, era logico at
tendersi che dell'imponente som? 
ma quei « tecnici » esigessero una 
ripartizione a prevalente beneficio 
del servizio di vigilanza, nonché 
alla creazione di strutture che po
tessero assicurare un razionale 
esercizio venatorie. 

Invece non è stato cosi. In pia
nura. su undici commissioni ben 
sette hanno chiesto la destinazio
ne del novanta per cento degli in
troiti al ripopolamento, riservan
do alla sorveglianza appena il re
siduo dieci per cento. Due com
missioni hanno chiesto la divisione 
al 50 per cento tra l'una e l'al
tra voce di spesa. Una commissio
ne ha deciso che il servizio di vigi
lanza menta il sessanta per cento 
degli introiti. Le rimaneni commis
sioni. pur concedendo al servizio 
di vigilanza qualcosa di più dì 
un dieci per cento, non sono giun
te neppure ad ammettere che a 
questa fondamentale funzione deb
ba destinarsi almeno la mela degli 
introiti 

In zona Alpi, su nove commis
sioni settoriali sette hanno recla
mato la destinazione del cento per 
cento degli introiti al ripopolamen
to. Una commissione si è degnata 
di concedere alla vigilanza il dieci 
per cento. Un'altra commissione in
fine, opponendosi al deplorevole an
dazzo rivelato dalle proposte di cui 
sopra, si è accontentata di richie
dere per il ripopolamento la som
ma necessaria all'acquisto di ses
santa lepri, lasciando tutto il re
sto alla sorveglianza. Nel com
plesso. dunque, un quadro scon
fortante, che si può racchiudere in 
una definizione: cupidigia di car
niere. 

Molti sono i quesiti che questa 
definizione suscita. Chi e perché 
ha esaltato il cacciatore di selvag
gina di « produzione artificiale • al 
di sopra di tutti gli altri? Chi ha 
voluto umiliare cacciatori di alta 
specializzazione, come I beccaccia! 
a I beccaccinlsti, o praticanti di 
dure a selettive cacca invernali, co
me Il • canardier » da appostamen
to temporaneo o l'appassionato dal

le cesene. Imponendo loro — a* 
surdamente — la stessa stagione 
o gli stessi « giorni fissi » di atti 
v i t i del cacciatore di fagiani? In
somma chi ha ostacolato la specia 
lizzazione del cacciatore come ->na 
mera questione di carniere 'gros
so, vistoso e preferibilmente laci 
le) e che finita la breve « mieti
tura » della selvaggina prediletta è 
« disponibile » per qualsiasi altra 
caccia, divenendo cosi una sorta di 
onnipresente e sparatutto >? 

La risposta a queste e ad altre 
consimili domande investe il signi
ficato di tutta la recente politica 
venatoria torinese e. di riflesso. 
piemontese; ed è di somma impor
tanza per l'avviamento di un valido 
discorso venatorìo presso il Con
siglio Regionale. In quella sede si 
dovrà finalmente stabilire una net
ta distinzione tra la tutela demago 
gogica del consumismo venatorìo 
(fenomeno dispendioso e diseduca 
tivo. che non affronta alcuno dei 
problemi di fondo della caccia) e 
la doverosa tutela della selvaggina 
stanziale autoctona pregiata, affer
mando il principio che quest'ulti
ma deve essere attuata attraverso 
l'istituzione di « zone di stanza e 
di protezione » perenni, che garan
tiscano l'esistenza in natura dei sel
vatici di pregio, e, di conseguenza, 
il loro naturale irradiamento. An
cora in quella sede, si dovrà deci
dere se in Piemonte la caccia de
ve rappresentare una moderata pos
sibilità d'impiego del tempo libero 
per tutti gli appassionati oppure 
una questione di carniere da risol
vere a favore di una minoranza. 
che acquista « tesserini * in quan
tità e che non perde uno solo 
dei « giorni fissi » di caccia vo
luti e studiati a tutto danno del 
lavoratore dipendente 

w. r. 

Studiato in URSS 
un impianto per 
la purificazione 

delle acque di scolo 
MOSCA, gennaio 

La « Novosti » informa che 
I collaboratoli dell'Istituto di 
chimica colloidale e di chimi
ca dell'acqua presso l'Accade
mia ucraina delle scienze, han
no studiato un nuovo impian
to di < clorazione », che ren
de potabile l'acqua di qualsia
si fiume, lago o stagno. E' 
l'impianto LK-12, che In una 
ora decontamina trenta metri 
cubi d'acqua, impiegando due 
milligrammi di cloro gassoso 
per ogni litro d'acqua. In ca
so d'interruzione dell'afflusso 
del cloro o dell'acqua o di 
aumento della contropressione 
dell'acqua clorata, entra in fun
zione un efficace dispositivo di 
protezione. L'impianto può es
sere installato anche nelle fab
briche per partecipar* al pro
cesse di purMcaiiana delle 
acque di scala Idecaforazicne 
ed aliminattatm dati» sostanze 
organtetw). 


